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La memoria

La pioniera
Virdimura

e i medici ebrei
di 600 anni fa

di Crisantino e Terranova
-a alle pagine 12 e 13

LIBRI

Medici e mercanti
storie di ebrei

da Catania a Messina
Due saggi di Cerra e Campagna raccontano le comunità presenti in Sicilia nel XV e XVI secolo

Il bilinguismo, il livello di cultura alto e i commerci di cotone e lino attraverso lo Stretto

La Giudecca messinese
era un quartiere

affascinante
vicino al porto
e alla dogana:
di quegli edifici

e di quella atmosfera
non è rimasto nulla

E una storia
negata due volte

di Nadia Terranova

La storia è nota: il 31 marzo
1492, l'emanazione del decreto
di Granada sancisce la fine del-
la presenza ebraica in tutti i do-
mini della corona spagnola.
Nel suo libro Breve storia della
Sicilia (Sellerio), lo storico e do-
cumentarista John Julius Nor-
wich mette in relazione gli ef-
fetti dell'arrivo dei primi inqui-
sitori con quelli delle espulsio-
ni, sottolineando la pressione
sotto la quale l'Isola cominciò a
soffocare e a snaturarsi, costret-
ta ad andare verso l'ortodossia
e a rinnegare la propria anima
multireligiosa: agli ebrei e ai
musulmani veniva imposto di
convertirsi o andarsene sotto il
rigido controllo di feroci emis-
sari. Fu un colpo per gli equili-
bri sociali, economici e cultura-
li. Scrive Norwick: «I musulma-
ni, che un tempo avevano costi-
tuito la maggioranza della po-
polazione dell'Isola, non erano

molto numerosi. C'erano inve-
ce moltissimi ebrei; si trattava
probabilmente di più di un de-
cimo degli abitanti di città e vil-
laggi. Erano commercianti, fab-
bri, tessitori, medici e, natural-
mente, prestasoldi. La Sicilia
aveva bisogno di loro».
Un approfondito lavoro sulla

Sicilia ebraica è poi costituito
da un altro libro totemico, quel-
lo di Henri Bresc, "Arabi per lin-
gua, ebrei di religione", pubbli-
cato da Mesogea.
Due interessanti studi, oggi,

tornano sull'argomento, analiz-
zando le trasformazioni dell'e-
poca nella parte orientale
dell'isola: si tratta di Messinaju-
daica. Ebrei, neofiti e criptogiu-
dei in un emporio delMediterra-
neo (secc. XV-XVI) di Giuseppe
Campagna (Rubbettino) e Gli
ebrei a Catania nel XV secolo.
Tra istituzioni e società di An-
drea Giuseppe Cerra (Bonan-
no), il primo con una prefazio-
ne di Lina Scalisi e il secondo
di Giuseppe Speciale. I due vo-
lumi dialogano fra loro, come a
testimoniare insieme il risve-
gliarsi di uno sguardo su un
segmento di storia così impor-
tante.
Scrive Cerra che «le comuni-

tà giudaiche isolane (denomi-
nate aljame dal periodo arago-
nese), pur essendo profonda-
mente siciliane, sono ricche di
particolarità di cui quella prin-
cipale è caratterizzata dal bilin-
guismo. Gli ebrei si esprimeva-
no sia in siciliano che in giu-
deo-arabo, un dialetto maghre-
bino simile all'odierno malte-
se, eredità del periodo di domi-
nazione musulmana». E alla
stessa annotazione Campagna
aggiunge che «almeno nei ceti

più elevati è presente un buon
grado di acculturazione, segna-
lato dal possesso di libri, dalla
diffusione del sapere rabbini-
co e cabbalistico».
Mercanti, medici, studiosi:

una comunità colta e a tratti
aperta, dunque, come provato
dalla vicenda di Virdimura, la
prima donna ebrea siciliana au-
torizzata ufficialmente a eser-
citare la medicina e la chirur-
gia, citata in entrambi i volu-
mi, nonostante la scarsità di no-
tizie biografiche, se si eccettua
un documento del 7 novembre
1376 conservato all'Archivio di
Stato di Palermo. Proprio
nell'accuratezza delle fonti
d'archivio troviamo uno dei
pregi del percorso di Cerra, nel-
la cui seconda parte è trascrit-
ta integralmente la tesi di lau-
rea di uno studente del 1900 su-
gli ebrei catanesi.

Il libro di Giuseppe Campa-
gna si sofferma sulla vita degli
ebrei messinesi nella Giudec-
ca, quartiere particolarmente
affascinante, situato nei pressi
della dogana e del porto. Degli
edifici e delle atmosfere dell'e-
poca, oggi, non è rimasto nul-
la, e leggere quelle pagine è
davvero un modo per visualiz-
zare un pezzo di storia doppia-
mente negata, dalle espulsioni
e dai sismi, e per creare una ri-
connessione sociale ed econo-
mica con una parte così impor-
tante della popolazione. Come
sempre, Messina è legata alla
penisola nei trasporti e nei
commerci, e Campagna ripor-
ta Reggio e Catona come centri
molto frequentati dagli ebrei
messinesi (tra le principali vo-
ci di traffico: cotone, lino, pelli
di pecora, seta, cotone e in mi-
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sura minore prodotti alimenta-
ri come mandorle, formaggi e
miele.
Non sono molti i commer-

cianti che lasciano l'Isola per
stabilirsi temporaneamente o
stabilmente in Calabria, la mag-
gior parte preferisce continua-
re a lavorare dalla Sicilia, e pre-
cisamente da auel porto che
tanta importanza aveva nelle
rotte del Mediterraneo.
Altrove, invece, secondo Cer-

ra, «gli ebrei ebbero modo di
esprimersi con grande apprez-
zamento nel campo della medi-
cina. Nell'Isola abbondavano i
professionisti nell'ambito lega-
le, giudici e notai, ma, allo stes-
so tempo, c'era carenza di me-
dici. La necessità di porre rime-
dio a tale disagio costrinse la
città di Catania a richiedere
medici dall'area centrale e set-
tentrionale della penisola».

L'intellighenzia giudaica del-
la città si concentrò negli studi
medici producendo vere e pro-
prie eccellenze, ma la diffiden-
za verso gli ebrei faceva sì che
l'esercizio della professione po-
tesse subire freni e divieti, com-
preso quello di curare i cristia-
ni. Come ricorda Cerra, «gli
ebrei restavano, pur sempre,
dei diversi e come tali erano as-
soggettati a determinati obbli-
ghi: essere immediatamente ri-
conoscibili e pertanto costretti
a indossare sugli indumenti la
stella rossa, mentre alle donne
era proibito indossare mantelli
similari a quelli delle cristia-
ne». Era vietato loro avere
schiavi battezzati e i matrimo-
ni misti erano un reato equipa-
rabile a quello di lesa maestà.
Insomma, le contraddizioni

della comunità ebraica in Sici-
lia restano quelle sintetizzate
da Leonardo Sciascia nel noto
scritto sulle feste religiose, che
oggi si trova nella raccolta La
corda pazza, in cui, a proposito
della festa di San Fratello, para-
gona gli ebrei ai diseredati, e
aggiunge: «La Sicilia è forse l'u-
nica terra dove gli ebrei siano
stati difesi al momento in cui
se ne decretava la cacciata; e
con espressioni così commos-
se e toccanti che mai, credia-
mo, siano state per loro usate
da cattolici».
Oggi integrazione e persecu-

zione tornano in questi due bei
libri, che tengono accesa la lu-

ce su una delle anime più inte-
ressanti dell'Isola.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

"Dovevano
essere

riconoscibili
epertanto
costretti

a indosssare
sugli abiti
la stella
rossa"

Alle donne
proibiti
i mantelli
come quelli

delle
cristiane

Era vietato
loro avere
schiavi

battezzati
ei

matrimoni
misti
erano
un reato

equiparabile
a quello
di lesa
maestà

"Restavano
dei diversi"

è

Nella città etnea
l'in tellighenzia
si concentrò
sugli studi
di Medicina
per supplire
alle carenze
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La Giudecca
Un disegno di Carmine Fontana sulla Giudecca catanese prima del XV secolo
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La sinagoga
L'interno della
sinagoga di via
Farini a Firenze

laRpd 
.-,.~..-. .^ . . ...- 

-.,,._ bbaia
,a 

 

:n. w.

Paleino~
.rt/_rtíNrv 

.  

PaP~r~tn 

I }',;"› P~~ ¡~a~ád

_. . 
iii~ _ ~ - t `' 

Vinlmturac.. 

e fianca
ledottorecegiudee
clre turavano i}wveti

—. ,..

_

-
1

~ _...-c:.

cr +su
o
~ar
me

n 

~. .
--r....

~

mm

...-

C risi e ruspe Natale con i guai
m '~ :,.22:2.,:-.:2,t.;-.4,-..Medici
~storte

• t'~r ..

y

',

e utercatiti
di ebrei

dar :armi naMessina

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
0
6
8
3
3

Quotidiano

Rubbettino


